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A Raffaello Vichi Caris imo conrare

Ti prego i1 fere accomodnre la cucira del podere come T3 mandail a
dire da FFederigo Bocchi,e ci’ che -pen.i rella maecstranva pagali

coil danari dei libretii,rerch rare che 11 Cemnini poco =i curi del
danaro,rrocura in ogri mcde poacibile di fare —rrricciare l1l'Eremo al
al fuori.

Io decidero verso la meta ‘el me«e ritornare a licrte Labaro. tai cor=
tento che 1 rno:tri affari camminano ottimamente;fra giorni attendo
una visita da dve distinte persone che vengoro di Lombardia,e vanno

a ‘‘oma, da ouveczta vicita ne ?Fpetto un esito felici~ imo,

2icevi tanti: saluit dalla famiglia 8alvi e da mia Moglie,Saluta tut=
ti chi dimanda di me.

Da Ccansaro 6 Ottobre I87I
David Lazzeretti

A Q. cea Ca -Al, %/62)



